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81 publica volte al giorno 

ue 6 ant di, Esemplari singoli soldi 
1: arretrati , + Uftilo del glornalo CORSO 
MA pianoterra. > ABBUONABIENTO per Trieste 
dnîtino saldi 60 nl mese, soifi 14 la seltimaza| 
isaliime è meriggio N L 0 nl mess, poldi 26 la 
tottimana, - Mozarohta aa mattino f. 2.70 al 
trsmibaire ; matt. è meriggio L 430, Pagamenti 

anticipati. 


Velegrammi e Uorrispondenze 


Drama di sanguo. ROMA 20. Un bas- 
so impiegato postale ha ucciso una donna 
di fama equivoca, madre di una bambina 
di 10 anni, inferendole parecchie coltella- 
te. Poi l'assassino si è gettato dalla fine- 
etra, rimanerdo informe cadavere sul sel- 
ciato. Pare che colui dovesse sposare 
quella donna. 

Dinamite. LONDRA 20: Il Daily Ohro- 
siste dice che della dinamite fu scoperta 
nei docks di Liverpool; sì orede che fosse 
deatinata per la esplosione di vapori. 

Ritorno sulle soene. PARIGI 20. Quel- 
la signorina Van-Zandt, che, come ricor- 
derete, verne fischiuta, mente cantava il 
Barbiere di Siviglia, perchè credette 
ubriaca, mentr'essa pretese poi di non es- 
sure che indisposta in cause di un medi- 
cîinale preso poco prima, ha fatto jersera 
la sua riapparizione su le scene. Essa ha 
ricevato una quantità di lettere anonime 
insultanti. È stata ricevuta con applausi e 
fachi, ai quali succedette una freddezza 
tranquilla. 

In Africa. BERLINO 20. La' società 
coloniale gper l' Africa orientale emette 
500,000 azioni, metà da 500 è metà da 
1000 marchi e promette per ogni 2 mar- 
chi versati un ettometro quadrato di ier- 
reno nel sultanato di Zanzivar. Il banchie- 
re Bleichròder ha costituito una società 
per l’aoquisto dei territori di Angra Pe- 
daema al prezzo di 1,200,000 marchi. 

Notizio marittimo. PORTO SAID 18. 
Il piroscafo del Lloyd a-u. Berenite, pro- 
veniente da Hongkong, preseguì oggi il 
utio, viaggio per Trieste. 
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CRONACA LOCALE 

© FATTI VARI. 

Calendario, Luna nuova, Lova il sole ore 
G,iram. & — Oggi: 8. Benedello ab. — Domans: 
S, Benvenulo weso, — S. Ottaviano m. 8. Lea ved. 
— Termometro C.ore 2 ant. 9.0, oro 7 pom. 12.2. 
Altezza baromelrica 758.0. 

BARTOLOMEO DE RIN. 
morto. Aveva ‘il viso pallido, incor- 
niciato di una barba bionda; gli occhi az- 
zutri scintillanti di vita. Unsorriso malin- 
sonîcoyspieno di cortesia, illuminava il suo 
volto mesto e dolcissimo, 

Possedeva le sembianze delicate di don- 
na, ma l’anima forte di momo che vuole, 
di uomo che sì è prefissa una meta, col- 
locandola in alto, al dissopra d’ogni pen- 
siero - di ogni azione; come una stella su 
la vetta di un monte. 

E per giungere su quella cima, egli 
aveva offerto tutto: il cuore vergine ed o: 
nesto, l'attività indefessa, l'intelligenza 
ardente. 

Muore Bartolomeo de Rin a soli 37 
anni, logorato da una paralisi progressiva 
del cervello, che lo prostrò e lo vinse, e 
muore senza che il suo soguo siasi avve- 
rato. Il benessere della patria, il prospe- 
ramento di Trieste è rimasto un voto in- 
compiuto. 

Da suo padre comprese intero l’amore. 
Amò svisceratamente la patria e la fa- 
miglia. Combattè sempre ed alla testa del 
suo partito; non conobbe transazioni, non 
si piegò mai. 

Fu modesto, umano e pietoso. Portato 
dal popolo per due volte a rappresentante 
in consiglio ed in quest’ultima sessione ad 
occupare il yuoto del povero Monti, se- 
dette costantemente alla sinistra, Non par- 
leva molto, ma allorquando nella sua ora- 
zione incominciava a riscaldarsi e sgor- 
gava la vena del cuore, ne masceva uno 
straripamento generoso di ideo, e di pen- 
sieri che riuscivano battaglieri come razzi 
infocati. 

Ma se parlò poco - agì molto. 

Presidente della Società del Progresso, 
slaffaticò moltissimo. L'ultimo suo atto fu 
il discorso pronunciato nel febbraio del 
1884 davanti al busto marmoreo di Fran- 
casco Hermet. } fu felicissimo. Nel mese 
di aprile presiedette ancora la seduta 
della Società del Progresso - è fu quella 
l'ultima. 

Fu presidente dell’Associazione triestina 
dî ginnastica. 

Dall'alto dell''impalcato egli parlava 
ogni anno alla folla: e lo si applaudiva 
con fervore. Ascoltavano î giovani estasiati 
dtvanti alla, giovane figura parlante di 
auore; di fede, di entusiasmo. 


IL PICCOLO 


Dinerroez: Trosono Mirm. Berio: Conso N. 4. 


Le inserzioni 
ni cnlectazo = caraitere testine è 
tivrisi di commercio selti 16 tm riga; 


dova manescritti di icon gesera quand anche 
bblicati, 


Quella atretta vibrata e nervosa pareva 
che dicesse: Coraggio | 

Ignorava la gravità del suo male, igno- 
rava la sua prossima fine. 

Nel settembre del 1883 la paralisi co- 
minciò a manifestarsi, * 

La sua morte, per quanto preveduta, va 
a colpire, apportando grave dolore, gran 
parte del paese. 

Gente. povera, senza altro patrimonio; 
che un po’ di cuore, ricorrevano all’ avy, 
de Rin, e trovavano prontò il loro patro- 
vinatore, il loro amico. 

Nella vita publica non domandò mai 
niente per lui, non ebbe ambizioni e non 
volle lodi, al contrario cercò sempre di 
non mettersi in evidenza. Gli bastava la 
coscienza di fare il suo dovere. 

Oggi alle 41/, avranno ‘luogo le esequie, 

Le associazioni, le corporazioni, gli ami- 
ci deporranno una ghirlanda sul suo fe- 
retro. 

Ma la ghirlanda più bella sarà il com- 
pianto di tutta una città, Dietro il feretro 
di Bartolomeo De Rin si riaffermerà il 
nostro sentimento di affetto e di pietà. 

La morte ci combatte e dirada le file 
dei nostri migliori. Spetta ai giovani il 
riempire quei vani conservando calda la 
memoria di quei generosi che tennero alto 
il vessillo del nostro paese. 

Per la fiera degli Amici del- 
l'infanzia. Foco la settima e ottava 
lista dei doni pervenuti per la fiera: 

A mezzo della  patronessa bar, Maria 
de Morpurgo: Achille Carcassone, f. 50 
per l'acquisto di oggetti; Mad.a de Hirsch, 
una bott. liquore di Danzica; 1. Sakrai- 
schik, 6 bott, liquori diversi; Wiinsch, 6 
bott. Maraschino; V. Stefanutti, 4 bott. 
cognac, 8 pacchi cioccolatte e 2 scat. bi- 
scottini. 

A mezzo della patr. Gabriella de Pre- 
schern-Dingelstadt: V. Stefanutti, 2 bott. 
sciampagna e 12 scatole frutti e pesci 
conservati. 

A. mezzo della patr. Argentina Costì: 
L. Brill, 2 vestitini da bambini. 

A mezzo della patr. Elena Haggiconsta: 
Gio. Ant. di Demetrio, f. 30 per l’acqui- 
sto di oggetti; Emilia Berenheimer, 2 foto- 
grafie con cornice e un calamaio; Deme- 
trio Atunopulos, 16 fotografie; M. Leoni, 
830 oggetti di cartoleria. 

A mezzo della patr. Amalia Musner; 1. 
Feher di Monaco, una tavoletta dipinta, 
(lavoro proprio); G. B. Costa di Genova, 
un acquarello (lavoro proprio); S. Bertelli 
da Genova, un acquarello (lavoro proprio); 
Olga Ganzoni-Guebhard, 5 acquarelli; si- 
gnorina G. Costantini, un dipinto ad olio 
(lavoro proprio); Gisella de Florio, 2 di- 
pinti ad' olio (lavoro. proprio); Maria Brug- 
ger, diversi oggetti turchi e 5 fotografie; 
Ugo Balestra, un acquarello (lavoro pro- 
prio); G. Schollian, un acquarello del Beu- 
erlin, un acquarello dell’ Albertis ed un 
dipinto ad olio del Malacrea. 

Pervennero inoltre: Anna Salem, fiori 
artificiali — Domenico Costa. 6 scat, bi- 
scottini, 6 scat. sardine e 18 vasi frutta 
în conserva — Hubmann, 12 paia guanti, 
2 scat. cravatte e 12 cravatte sciolte 
Cesare e Maria Combi, 2 oleografie con 
cornice dorata, un ventaglio di seta, un 
cestino di metallo, un cuscinetto da lavo- 
ro e 2 vasi di porcellana — Erminia 
Gherli, un cofanetto da lavoro, una com- 
postiera ed una scatola per cipriù — An 
tonio Suttina, 30 pezzi profumerie — Ca- 
terina ved. Janz, uno specchio, 6 braccia- 
li ed un quadro ad olio — Elisa Usiglio; 
un portazigari e tabacchiera, ò vasi cinesi, 
uno di vetro ed un portaguanti (lavoro 
della signorina Olga Usiglio) — Giuseppe 
Wulz, 16 fotografie — Emma Schadeloock, 
2 candelabri bronzo e ceramica, 2 paralu- 
mi, una tovaglia e due piatti da decora- 
mone. 

A mezzo della Patr. Cambon-Tagliapie- 
tra: Elena Caccia, f. 100 oblazione perla 
fiera; Caroli, 1, paesaggio; Letizia Luz- 
zatto, 2 tavolozze dipinte (lavoro proprio): 
Barison, 1 paesaggio ad’ olio; Lodozico 
Fucks, 2 acquarelli (lavoro proprio); Amb. 
Agujari, 2 stampe del Calò; G. G. Faimi, 
una poesia inedita; Prof. G. Rizzo di Mi- 
lano; nua poesia inedita ed altra da Anna 
Mondu Cecchetti ed alcuni suoi altri la- 
vori poetici; Codemo Gustenbrand, una 
poesia por l'occasione; Zombasi del Logo, 
una poesia per l'occasione (manoscritto); 
Riccardo Dr. Pitteri, varie poesie inedite 


È morto. Ce lo ricordiamo ancora quando 
fu sciolta l'Associazione triestina di gin-| 
nastica; lo, ricordiamo cggi addolorati. In 
allora, ci stringeva la mano, ed era la 
sua stretta di una eloquenza invincibile, 


(manoscritto), Giglio Padovan, versi ine- 
ditti (manoscritto); Cesare Rossi, versi 
inediti (manoscritto); Giovanni Dr. Taglia- 
pietra, 1 sonetto inedito. 

A mezzo della Patr. Argentina Costì: 


Anonimo, 2 ombrellini, 
15 cravatte. 

A mezzo della Patr. Maria De-Angeli: 
Valeria Goldschmiedt, 1 libro illustrato e 
fotografia; Emma Colonna di Milano, pa- 
recchie fotografie. 

A mezzo della Patr. Amalia Ganzoni- 
Escher: chineaglie, figurine di porcellana, 
lavori e ricami dalle signorine Ada Escher, 
Julie Kugy, Maria Oblasser, Olga Gan- 
zoni, Adele Paris, Sophie Schlipfer, Maria 
Gnesda, I. Bois de Uhesne. 

A mezzo della Patr. Elena Haggiconsta: 
Clementina de Maleive, f. 25. 

A mezzo della Patr. Clementina Her- 
met: I. Dase, 120 pezzi di musica; N. 
Tejet, 150 pacchetti cioccollaterie; A. E- 
riavetz, DO bott. birra; Ernesta Besso, 3 
bott. vino; un'aristocralico, una cassetta 
frutti canditi, 2 bott. sciampagna, 12 di 
vino diverso; invieranno nei giorni della 
fiera: Pierina de Palese, 100 ostriche, 
Maria Bemporat, dolciumi; T. ved. Hermet, 
una torta; Nagy, altri dolci. 

A mezzo della patr. Sofia Musatti: Ra- 
chel Coen, 2 vasi ed una guarnitura di 
vetro. 

A mezzo della patr. Musner Amalia: 
signorina Basili, chincaglie e albo; Emma 
de Segher, una tavolozza dipinta e 4 di 
segni (lavori propri); N. N,, un diseguo ed 
una, tavolozza dipinta da Letizia  Luzzat- 
to; Alessandro Giorguli, un pezzo per 
piano; Paulin, 12 scat. frutta e 6 di cofetti; 
Purico Hohenberger, uno specchio dipinto; 
Maestro Zescevich, 100 esemplari di una 
sua composizione musicale soritta espres- 
samente; Eugenia T'edeschî, un tamburello 
dipinto (lavoro proprio). 

A mezzo della patr. Adele Opuich-Fon- 
tana: Ganzoni-Guebhardt, 4 vassoi giap- 
ponesi e 5 ricami. 

A mezzo di Enrichetta de Segher: Gio- 
vanni Velcich, una tavolozza dipinta (la- 
voro proprio). 

A mezzo dell'avv. Dr. G. Tonicelli: A. 
Valerio, 605 pezzi di cioccolatte. 

Pervennero inoltre direttamente : Jose- 
phina Oblasser de Brucker, fior. 25 — 
Amalia de Brucker, f: 20 — Carniel Ant., 
un busto e 3 paia scarpini — Antonio 
Carmelich, 4 bottiglie di liquori — Ca 
rolina Metiche, 24 oggetti di chincaglie — 
Maria Simeoni, 44 pezzi di maglieria — 
Baronessa Pretis de Cagnodo, 9 bott. li- 
quori e 4 scatole di tie — Gabriel- 
la Preschern-Dingelstadt, un ventaglio, 6 
bomboniere, 4 pezzi chincaglierie, 3 scat. 
di fegato e 12 tovagliolini ricamati. 

Circolo Artistico. Allo scopo di 
continuare la discussione sulla riforma 
dello Statuto, lunedì 23. corr, alle'ore 74/g, 
avrà luogo un Congresso! straordinario. 

Malattie contagiose. Ecco il bol- 
lettino ufficiale delle malattio  contagiose 
dalle 2 pom. del' 19 alle 2 pom. del 20: 

Vaiuolo. C'olpiti 8 e precisamente: 
nel distretto di S. Vito 1, di Farneto 1, 
di Roiano 1.— Morti 2 e precisamente: 
nel distretto di S. Giacomo 1, di S. Gio. 
vanni 1 Varicella. Colpiti 3. 
Morbillo. Colpiti 1. — Scartattina. Col- 
piti 3. 

Concerto Coronini. La sala del 
Casino Schiller era iersera affollata; c’era- 
no fra quelle file compatte di signorine 
le più belle rappresentanti della ricca co- 
lonia greca, 

La cooperazione gentile della signorina 
Bendazzi aveva accresciuto il grande în- 
teresse nell’uditorio. 

Il concerto principiò con un difficilissi- 
mo rio în do min. di Mendelssohn, ese- 
guito dai sigg. E. Luzzatto, Coronini ed 
A. Luzzatto; poi tenne dietro il So' venir 
de Mozart di Alard, una fantasia per vio- 
lino che fu ‘un miracolo di esecuzione. 
Con una cavata netta, chiara, con una te- 
cnica brillante, con una precisione perfet- 
ta e sopratutto con un fuoco artistico, ca- 
ratteristico, il Coronini eseguì il magnifico 
lavoro. Fu rimeritato di vivissimi &pplansi. 

Il signor E. Luzzatto suonò poi al pia- 
noforto due suoi lavori. La Canzone st 
3a parole e le Carnaval des fantoces, mi- 
gliore evidentemente il secondo del primo, 
lo stile è chiaro e lavorato con mo 


una certa vita sana e fresca che piace ae- 
ssi. Come esecutore il Luzzatto me: 
ogni encomio. 


Veniamo al pezzo forte. La signorina 


bulo; e la cantò con quel suo impagat 
tesoro di voce, fresca, coi suoi ste 
\‘brillanti, con le sue note chiare, perlate 
con quella sua grazia infantile che fn « 
tusiasmare, Ln signorina Bendazzi ac 


[ 
5 sotto-lampade e 


intelligenza ed abbastanza dottrina; scorre|i 


condiscese alia domanda del publico 
e ne replicò la seconda parte. Ebbe un 
bellneimo bouquet e venne molto applau- 
ita, 

Poi suonò egregiamente il signor A. 
Luzzatto col suo violoncello la cavatina 
del Raff, e la Gavotte del Popper, riscuo- 
tendo meritati applausi. 

Il notturno di Chopin, eseguito in modo 
irreprensibile, con slancio di passione e 
con scuola corretta dall’ egregio Coronini, 
fu oltremodo gustato. 

Il programma si chiuse con l'Ave Maria 
di Gounod, che cantata dalla Bendazzi ed 
accompagnata dai signori Coronini, A. 
Luzzatto, Walach ed E. Luzzatto, ebbe 
un’ esecuzione brillantissima. 

La serata, è facile trarne la deduzione, 
è stata veramente magnifica, 

Decesso. Apprendiamo con sentito 
cordoglio il decesso avvenuto nelle ore 
antimeridiane, del negoziante sig. Ber- 
nardo Benussi, che fu uomo integertimo, 
amantissimo del paese, stimato dalla ge- 
neralità. Alla famiglia le nostre condo- 
glianze. 

Gabinetto di Minerva. La let- 
tura del signor Giulio Grabloyitz Sul!" © 
sola d'Ischia, fu ascoltata con piacere dal- 
lo scelto uditorio per il non lieve int 
resse scientifico destato fin dall' esordio. 
Tl signor Grablovitz illustrò la sua letture 
colla presentazione di due carte geologi- 
che dell’isola alle quali egli, leggendo, si 
riferì spesso. Fe’ con belle parole la sto- 
ria dell’isola, enumerando con ordine e 
precisione ammirevoli i fenomeni tellurici 
di cui fu teatro, e ricordò l’ultima terri 
bile catastrofe del 28 luglio 1883 che ap- 
portò su quella plaga incantevole lo stermi- 
nio, la morte, Disse in modo succinto dell'i- 
drografia dell’isola la quale, salvo pochè 
sorgenti, è affatto priva di requa potabile. 
Accenna fuggevolmente ai nuovi rioni s0t- 
ti a cui fu dato il nome dei reali d’Italia, 
di Depretis e d’altri e ceroa di allontana- 
re dalla mente dei forestieri l’idea nera di 
credere oramai impossibile il soggiorno 
dell’isola. Non crede sia stato causa del- 
l'immane catastrofe l’azione rodente delle 
acque marine, nè i vacui prodotti delle 
molteplici cave d’argilla; ma bensì 1’ infil- 
trazione delle neque piovane evaporatesi 
in seguito all’ elevata temperatura di un 
suolo che, anche a piccola profondità, con- 
serva un calore eccessivo e da cui spri- 
gionansi varie sorgenti termali. Parla dei 
nuoyi regolamenti edilizi ed accenna alle 
pericolose, costruzioni in materiale tufaceo 
alle quali ascrive le spaventevoli propor- 
zioni assunte dagli ultimi terremoti. 

Nel dire delle disposizioni date dal 
geverno italiano per la erezione di tin 0s- 
servatorio, dimostra come sia assurdo il 
credere che questo possa preayvisare ll e- 
poca di fenomeni sismici. La scienza 
non è ancora giunta a tanto, Osserva 
come le acque del mare non siansi riti- 
rate în seguito all' avvenuta, catastrofe, 
ma per l’azione della marea. 

L’oratore chiude la sua scientifica let- 
tura coll'accennare a un futuro osservato- 
rio mareologico sulle sponde dell’ isola, 
gl’ intervenuti, pienamente sodisfatti, lo 
applaudono calorosamente, 

Colpo fallito. Presso il Politeama 
Rossetti, l’altra sera, tre malandrini ten- 
tarono di rubare il portafoglio, contenente 
150 fiorini, al trafficante d’uova Antonio 
Berghaller, da S. Vito d'Adelberga. Uno 
dei tre era già riuscito ad impadronirsi 
del portafoglio, allorchè il danneggiato, 
che se ne accorse, sì mise a gridare e 
strepitare. Una guardia di p. s. accorse 
ed afferrò pel petto quello dei tre che. 
aveva il portafoglio in mano, costringen- 
dolo a restituirlo e voleva, naturalmente, 
anche arrestare il ladro, ma non vi riuscì, 
poichè costui potè destramente svincolarsi 
dalle strette e darsela a gambe; cosa che 
avevano già fatto i suoi due colleghi. 

Riferita la cosa alla Direzione di Po- 
lizia dando i Pa- 
gente oo 

starlo 

costuî un 
uppel,. i 
quale.1 
furto con 

Tear 


connotati del birbone, 


Bendazzi cantò la cavatina della Sonnami-|i x 
e| Verga, 
| Cergi 


grande. Speroni d'oro, il drama del Ma- 
renco, ha in lui un interprete che ridà 
stupendamente tutte le intenzioni dell’au- 
tore. 
La medicina d'una ragazza ammaluta, 
di Ferrari, piacque assai = 
Ebbero applausi speciali le sig:e Pavoni 
e Zérri-Grassi e il sig. Pasquinelli. x 
Questa-sera quinta rappresentazione di 
Dionisia. — Martedì si rappresenterà Ma- 
ternità, di Rio de Riva. a 
Dibattimenti prorogati. Ieri do- 
veva aver luogo il dibattimento per cr- 
mine di grave lesione corporale, in con- 
fronto di Pietro Muscolin, da Isola. 
Prima che il dibattimento invominciasse, 
l'avvocato Dr. Feriancich, difensore del 


Muscolin, propone la proroga del dibatti-| pi 


mento affinché potessero venire citati i 
signori V. Ciculin e G. Galzon, la cui te- 
stimonianza ritiene di molto interesse nella 
causa, 

La Vorte; accettando la proposta della 
difesa, fece luogo alla chiesta proroga. | 

— Dovevasi pure ieri tenere dibatti- 
mento per egual titolo, contro certo An 
tono Turcio; ma la riferta cnrsorile noti- 
ficò come la citazione al dibattimento non 
potè essere intimata, essendochè l’accu- 
sato manca da oltre otto giorni dal paese. 

Anche questo dibattimento venne per- 
ciò rimandato ad altra giornata. 

Sulla strada di Longera. L’al- 
tra sera alcuni individui, che s’ erano re- 
cati a Longera per festeggiare il santo 
protettore dei falegnami, ritornando - ver- 
so le 8 ore - trovarono’ diverbio per i- 
strada. Dalle parole passarono alle busse 
e tre di costoro le presero per bene. Sa- 
no codesti: Giovanni S., d’anni 23, facchi- 
no, da Trieste, che riportò tre ferite lace- 
re, una al naso, una alla tempia sinistra 
ed una terza all’occipite; Giuseppe L., di 
anni 27, da Trieste, s' ebbe pure una la- 
cerazione all’occipite; Antonio M., d’ annî 
57, coniugato, possidente, da Sessana, 
riportò una ferita lacero-contusa alla re- 
gione parietale destra. 

Tutti e tre si recarono all’ ambulanza 
chirurgica dell’ospitale per farsì medicare. 

Dimostrazione d' amore. Certa 
Giuseppina B., d'anni 22, triestina, ha per 
amante il pescivendolo Simone S., d'anni 
26, da Capodistria, il quale la ricolma di 
dimostrazioni d’ affetto; ieri, per esempio, 
a provarle quant'egli l' adorasse, le rega- 
lava una buona dose di pugni, da lasciar- 
lene memoria per buona pezza. Siccome 
però questo genere di proteste amorose 
non è concesso dalla legge, così il cal- 
ilo pescivendolo venne tratto in arresto. 

o di preziosi. Mercoledì sera, 
ignoti ladri, servendosi di chiavi false, pe- 
netrarono nell'abitazione del signor Paolo 
P., in via del Solitario N. 288, I piano, 
e ds un armadio asportarono diversi cf 
fotti preziosi, per il valore di 216 fiorini. 
Le indagini finora fatte per scoprire i la- 
dri non condussero ad alcun risultato. 

Barbiere e pizzicagnolo. Gioye- 
dì sera tra il.barbiere Pietro M., venten- 
ne, ed il pizzicagnolo Giovanni L., insorse 
diverbio în una birraria. Il barbitonsore, 
più focoso, chiuse la discussione con una 
salva di pugni alla testa dell’ avversario. 
Sopraggiunte lè guardie, il barbiere venne 
arrestato. 

Causa ‘del diverbio pare sia stata una' 
donnina, che piaceva ad ambidue. 

Il furto di capelli. I lettori se lo 
saranno forse dimenticato il furto di ca- 
pelli, avvenuto ‘la sera del 20 febbraio 
scorso, în danno del parrucchiere Carlo 
Ronchi, che ha bottega in via della ‘Ca- 
verma N. 12. In quella sera, adunque, il 
sig. Ronchi, acciogendosi a chiudere, si 
accorse che una delle sue vetrine era 
stata forzata, probabilmente col mezzo di 
uno scalpello, e vuotata di parte ‘del suo 
contenuto, cioè di 11 trecce di capelli, 
di 20 pezzi di sapone e di varî altri og- 
getti di profumeria; ussieme un valore di 
538 fiorini. 

Quale presunto autore del furto venne, 
il giorno appresso, arrestato il facchino 
avventizio Luigi Castellitz;' diciottenne; da 
'I'tieste, individuo già pregiudicato in li. 
uéa di sicurezza. 

Istruitosi! il processo in confronto del 
Uastellitz, questi venne messo in istato 
l'accusa e ieri comparve al dibattimento, 
che si tenne al Tribunale, sotto la. pre 

Idenza del cons. Mrach. 

L'accusat protesta innocente e di- 
sbiiars ‘cle in quella sera 
uidato a dormire già 

stanno 
altre, 
quala 
tnina 


lu bottega del sig.. Ronchi, e ad additare 
ai compagni la detta bottoga, prubabil 
mente per accennare al furto cor 

poi era un mese che non dormiva pi 

presso i genitori, essendo in' disgusto «con | 
essì, per un certo cappotto che veune loro | 
a mancare. D'altronde avere egli, Tiz,| 
saputo per via confidenziale che il la 
dei capelli era stato proprio il Ca 

La difesa. dell'avy. Dr. Ferian 
breve; sollevò alcuni dubbî sulla valid 
delle prove, e si diffuse, più che in al 
ad enumerare le mitiganti che militayano 
in favore dell’accusato, 

Ritenuto colpevole, il Castellitz è con 
dannato ud 8 mesi di carcere ed alla 
veglianza della polizia, dopo espiata 
ena. 

Eccessi ,et similia.“ Antoni 
d'anni 33, facchino, da Trieste, comu 
teya degli eccessi durante la notte in è 
publica via; — i braccianti Antoni 
d'anni 32, da S. Daniele e Fran 

da Lubiana, ne commettevano în i 

raria di Cologna. Vennero perciò arrestati 
tutti e tre. 

Vennero altresì arrestati: Guglielmo St., 
d'anni 24, fruttivendolo, per infrazione al 
precetto di sorveglianza, e la giornaliera 
Elena U., d'anni 24, da Cilli, per vaga- 
bondaggio. 

Ogni giorno una. Si giudica un 
vagabondo accusato di furto: 

— Avete subìto altre condanne ? 

— Io non me ne ricordo bene, signor 
presidente, però sono certo di non averne 
avute ‘almeno da cinque anni. 

— E come lo sapete? n 

— Tutto questo tempo sono stato in 
prigione, 

meatro Comunale. (Ore 7‘) Bianca da 
Cervia — ,,Excelsior. L 

eatro Armonia. (0re 7°) Compagnia 
milanese: Ferravilla e: ©. pCavalleria de. cortellé 
— pl solit scénné — pLa class. di asené — pMi- 
nestron4. 

‘Teatro Filodramatico, Compagnia Bel- 
lotti- Bon, diretta dal cav. Maggi. (Ore 2a) 
» Dionisia®. 

Politeama Rossetti. (Ore 7!/,) Primaria 
compagnia equestre del fratelli Amato. Rappresen= 
tazione. 

Anfiteatro Fenice. — Compagnia equestre 
ital. Depaoli-Mirasso. (Ore 7!/2), Rappresentazione. 


Listino. Napolsoni 9.77!/, 1a 9.79!/, Zacchini 
570. a 572, Lire ‘sterline 12.38 a to, Lico 


12.40, 
turche 11.08 a 11.10, Talleri turchi 2.05 a 2,07, 
Talleri Maria Teresa 2.11 a 2.12, Londra 194— 
‘a 124.50, Francia 48.760 n 49,—, Italia £8,00 a 
48.85, Banconole italiane 48.65, a 48.80, Raroonota 
germaniche 60.50 u 60,60 Rendila ausl in 
carta 88,50 a S9,65, Rendila ungherese Il 0 

99.10 a 99.30, detta in carta 5%, 94.10 a 34.40 
per fine aprile p. v. 94.15 a 94:20, Credit 802 a 
308, Prestito greco 09, fr. 9454, n #47/,, Rendita 
italiana 96%/, a96%/s. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Huslla. 
tidit. 0 redall. resp. A. Rocco. 


CEE E E La 
BERNARDO BENUSSI 


fu GIORGIO 


cessò dî vivere, dopo penosa malattia, 
quest'oggi alle ore 8 ant., munito dei con: 
forti religiosi, 

I sottoscritti addoloratissimi partecipano: 
questa) irreparabile sciagura, anche. a nome 
degli altri parenti presenti ed assenti, 
agli amici e conoscenti. 

La, tumulazione delle spoglie, mortali 
seguirà Domenica, 22 corr. alle ore 10! 
ant., partendo .il convoglio funebre dalla 
casa N. 1 in via Carradori, 


TRIESTE, 20 Marzo 1885. 


Giovanna Benussi nata Sardotsoh, consorte. 
Edoardo -- Vittorio — Maria — Virginia — 
Carolina, figli. 

Antonio Benussi fu Giorgio — Andrea Bonnssi' 
fo Giorgio, fratelli. 

Anna Benussl — Giuseppe Sardotsoh — Maria 
Ved. Callegarioh assenti, cognati. 
Giorgio A. G. Benussi Antonio Vittorio 
Benussi — Giuseppe Benussì — Giorgio Be- 
nussi, assente — Luigia Manzoni — Mary Bar- 
toletti, assente — &. B.. Manzoni — Nicolò Bar- 
toletti, assente — nipoti. 


Sî:prega d'essere dispensati da visite di condoglianza. 


Impresa Zimolo, Corso 37, 1475 


(E ST A 
GIUSEPPE TCHIKOFF 


cameriere al Resfanrant nella staziona 
>viaria, d'anni 41, spirò. dopo lunga € 
hose malattia, oggi alle ore 11 ant 
Il sottosoritt nome degli 
iti, dà il triste annunzio agli 
noscenti. 
ne delle 
avrà luogo domani, 


spoglie mortali 


pom., partendo il convog 


brè dal Civico Ospedale 


TRIESTE, 20 Marzo 1885, 


Giuseppe Biswirih 


| ditta P. Baldini 


SOCIETA 


Nel partecipare aì siznorl Soci 
nelo, ex Presidente 


* DEL PROGRESSO 


i d'infausia perdita del benemerito con- 


Avv. BARTOLOMEO Dr. DE RIN 


sottoscritto Comitato li Invita a render, 
I funerale avrà 


rienda il convoglio funebre dalla casa N. ® 


TRIBSTE, 20 Marzo 1885. 


La Camera degli Avwo 
il doloroso ufficio di partecip: 


luogo domani, Sab)to 24 


gli l'estremo triboto d'onore. 
carr., alle ore 4, poor, 


2A in vis della Cassa. 


ll Comitato Dirigente. 


peati per Trieste el’Istria, com- 
are la morte del' signor Avvocato 


Dr. BARTOLOMEO DE RIN 


avvenuta oggi. 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà domani 21 corr. 
alle ore 44, pom., partendo il corteggio funebre, dalla Casa Car- 


piotti N. 2 A, Via della Cassa, 


‘TRIESTE, addì 20 Marzo 1885. 


COMUNICATO. 


Alcuni Azionisti della Banca Popolare 
di Trieste propongono alla votazione che 
avrà luogo Domenica 22 corr. alle 
ore 11! ant. nella sala della Borsa: 

A Direttori: 

G. Luigi Adami; 
Filippo Artelli; 
Carlo Jellersitz ; 
A Censori: 
Giovanni Aquaroli; 
Pietro Braida; 

F. @. Lazzarini. 


i Signori 


i Signori 


1471 


Union- Bank. 


Il XY Congresso generale degli Azio- 
nisti dell’Union-Bank avrà luogo Martedì 
31. Marzo 1885, alle 11 ore a. m., in 
Vienna, nella piccola sala Bosendorf I 
Merrengasse, 8. 

Ordine del giorno: 

|. Relazione del Consiglio d'Ammini- 
strazione e, presentazione del Bilancio per 
Fà i84 


azione del Comitato di revisione 
deliberazione, 

, Nomina di tre consiglieri d'ammini- 
strazione per rimpiazzare i tre posti va- 
canti appar statuto. 

4. Nomina del Comitato di 
per lanno 1885. 

I signori Azionisti aventi diritto a vato 
e chedesiderassero prender parte al Con- 
gresso, vogliano depositare le loro azioni 
in base al $ 27 dello Statuto, tutt'al più 
tardi sino al 23 Marzo a. o. presso I'Uf- 
ficio di Liquidazione dell'Union-Bank. 

Le azioni devono venir consegnate, ver- 
so esibizione di due distinte firmate dal 
depositante, ed indicante i numeri delle 
azioni in ordine aritmetico. 

Un esemplare munito di regolare rice- 
yuta verrà rilasciato sl depositante, e do- 
po il Congresso, le azioni saranno resti- 
tuite solamente verso consegna di tale 
distinta. 

TI diritto, di voto, può, yenir esercitato 
dall’Azionista o dal auo legale rappresen- 
tante. 0 mediante procura conferita ad 
altro azionista avente diritta a voto. (8.28 
dello Statuto). 

Vienna 16 Marzo 1885. 

Union-Bank. 

Il8 27 dello: Statuto suona: 

Il possesso di 20 azioni dà diritto ad un voto 
nel Congresso: generale. 

Per esercitare Il diritto di voto è necessario che 
le azioni vengano depositate alla Cussa sociale od 
in altro luogo da destinarsi dal Consiglio d'Amuni- 
nistrazione al più tardi 8 giorni prima del Con- 
gresso generale, indetto appar disposizioni statu- 
tarie. 1473 


revisione 


COMUNICATO. 

In seguito ad amichevole accordo, venue 
sciolta la ditta sociale P. Baldini & A. 
Ercolessi, i di cui attivi vennero assunti 
dalla nuova ditta subentrata. 


P. Baldini & G. Cabol 


sollevando da ogni responsabilità il socio 
i lessi 


int & G. Cabol. 


liscito, sig. Auistide 
ECO 4 al 
COMUNICATO 
Hesendo entrato a fur parte dellanuova| 
«& G. Cabol, mi 
prio deciso di ridare vil mio ne 
gii fatture al N 29 via Barrier: 
wecchia, per cui avverto questo spe 
tnbile Publico che'< in poi passerò 
alla vendita \di esso 1 
stralcio, con sensibile ribasso di 
ieste, li Marzo 1885. 
Giovy, 


E © IT è EEE OE E PIE: 


fi zio 


zio in 


nog 


€ 


Î . . 
Ricercasi 


Il Presidente 
Dr. Tonicelli. 


prontamente, abile layorante par 
sticolere. Indirizzo al sPivcolo® 
(69 


(amty 


tn agente per banto per ana 
pasticceria primaria. Indirizo wi 


Ricereasi 


siccolo! 


) 
Servitori 0 buonî attestati ricerca can- 


cello Piazza Ponterosso. (#67) 
Libri usati si comperano Corso N. 87. 
con for 3000-5000 viene ri- 


Trsa 
Capitalista î010 per uo nego bere 


avviato. Utile posilivo. Interesse circa 85%» Offerte 
nRentabile R.# Amministrazione »Plocolo*, (268) 
NT) î 
gqpa prontamente due quari 
D affittare campagna, bellissima po: 
distante 10 o 12 minutl dalla clttà. Indiriz 


nPiocolo®, 
una stanza, ingresso libero, con 


7 
D affittare 0 senza mobiglle, uso scrittofo. 


Via V enna 8 secondo. pisnò. (261) 

È s quartiere di ‘5 camere, cuelna, 
Affittasi andito spazioso; palchetti; (ecqua; 
in via S. Nicolò. 'Prozzo mile. Indirizzo al Pic 
colo! CUCCO) 


amnsobili La. n posizione cen» 
Una stanzatoie è da attuati pros: 
menté. Indirizzo al yPiccolos. O 


Da vendere Un piano e diversi 


Indirizzo al. Piccolo*. 
Bianca da Cervia Jibreto di 


edizione di 
lusso, Soldi 24. Fondaco musica Vicetitini. 


Per imbalsamare simili a pi 


ci 
È mitissimi:  Ofacio 
Via Ponte, 2, Birraria Tirolese. 


(265) 
921 In quel luogo non'andate perchè non è krop 

* no sicuro, e pol se vi sorivevo mon polevo 
altro che riconfermaryi l' inserzione di lerì. Se pot 
volete aver grondì displaceri mia colpa non è. 
Persale che dei due mali è meglio scogliera i; 
minore. E ciò vi basti. Salutandoyi. (202) 


Diretti 
FAZZOLETTI di vero 
merlo spagnuolo; in nero 
e creme, ogni grandezza 
8 disegno, da soldi 70, 
75, 85,90, 95, florini 

1.1, 1.20, 1 25.1.98, 
1.50, 1.60, 178,1.81 
8, 2.10, 2:25 in pol, 

AL 
NEGOZIO VIENNESE 
©. Reiss 
Plazza della Borsa 602 
Mriente 


{304) 


grati 
(241) 


Onzonmenmo) 
[| di per Stralcio | 


di Ferdinando Fischer 


ViaPonterosso N. 16 


si vendono tutti gli'oggetti indistintamente, sioè 
MINCAGLIERIE, BOUTTERIE, OGGETTI DI 
7, PROY RIK è GIUOGATTOLI con 
per motivo d 


RSS 


comperare 3 prezzi mì 


CEN OnNzonE ose e Es 0 070 EL eee 
SALMONE sal vendesi 


mestibili Jena 


nel ne 
atto Telegralo 
LATI 

? Vestiti completi 

; 24. Soprabiti f. 12, 14, 

18. Saoohetti f. 7.50. Calzoni f. 

10. cCoRSso N. 10 

À LA VILLE DE MILAN. 151 


